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 Mercoledì 25: 

 - ore 20.45 S. Messa in Oratorio Maschile 
 - ore 21 in Oratorio Femminile incontro di formazione per i lettori e attuali ed 

    eventualmente anche nuovi aspiranti 

 Giovedì 26 ore 21 in Oratorio Femminile 2° Incontro di formazione per educa-

tori preadolescenti e adolescenti 

 Venerdì 27 ore 21 in Casa Parrocchiale Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 Sabato 28 ore 18.30 S. Messa Vigiliare in suffragio di Guido Motta fatta ce-

lebrare dalla Leva 1935 

 Domenica 29: FESTA DI APERTURA DELL’ORATORIO 

 - Ore 9.30 S. Messa con mandato a catechisti - educatori - alle-

   natori in chiesa parrocchiale 

 - ore 14.30 in Oratorio Maschile preghiera e giochi insieme; 

 - ore 16.30 in Oratorio Maschile Torneo di Pallavolo A.V.I.S. 

 
 
 
 

DOMENICA 22 SETTEMBRE: IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN 

GIOVANNI IL PRECURSORE: Pr 9,1-6; Sal 33; 1Cor 10,14-21; Gv 6,51-59 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 

LUNEDI’ 23 SETTEMBRE: S. Pio da Pietrelcina - memoria: 2Pt; Sal 32 1,12-16; 

Sal 18; Lc 18,28-30 Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

MARTEDI’ 24 SETTEMBRE: S. Tecla - memoria facoltativa: 2Pt 1,20-2,10a; 

Sal 36; Lc 18,35-43 Il Signore è nostro aiuto e salvezza 

MERCOLEDI’ 25 SETTEMBRE: S. ANÀTALO E TUTTI I SANTI VESCOVI 

MILANESI - Festa: Ger 33,17-22; Sal 8; Eb 13,7-17; Mt 7,24-27 Li hai 

coronati di gloria e di onore 

GIOVEDI’ 26 SETTEMBRE: Ss. Cosma e Damiano - memoria facoltativa: 2Pt 

3,1-9; Sal 89; Lc 19,37-40 Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

VENERDI’ 27 SETTEMBRE: S. Vincenzo de’ Paoli - memoria: 2pt 3,10-18; Sal 

96; Lc 20,1-8 Gioite, giusti, nel Signore 

SABATO 28 SETTEMBRE S. Venceslao – memoria facoltativa; Ss. Lorenzo 

Ruiz e compagni – memoria facoltativa; Beato Luigi Monza – memoria facoltati-

va: Dt 15,1-11; Sal 97; Ef 2,1-8; Lc 5,29-32 Cantate al Signore, perché ha com-

piuto meraviglie 

DOMENICA 29 SETTEMBRE: V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN 

GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 56,1-7; Sal 118; Rm 15,2-7; Lc 6,27-38 

Signore, conservo nel cuore le tue parole 

ORARIO S.MESSE: 

Festive: 18.30 vigilia; ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriali: 8.30 in parrocchia; 18.00 in Caviana;  
Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Maschile  

Comunità in Cammino 
Informatore della Parrocchia di Verano Brianza 

22 Settembre 2013 - N° 37 

Carissimi, 

con Mercoledì 11 Settembre Papa Francesco ha ripreso la catechesi sulla 

Chiesa. Ripresento alcuni passaggi: 
 

Tra le immagini che il Concilio Vaticano II ha scelto per farci capire meglio 
la natura della Chiesa, c’è quella della "madre": la Chiesa è nostra madre nel-
la fede, nella vita soprannaturale (cfr. Cost. dogm. Lumen gentium, 
6.14.15.41.42). E’ una delle immagini più usate dai Padri della Chiesa nei primi 
secoli e penso possa essere utile anche per noi. Per me è una delle immagini 
più belle della Chiesa: la Chiesa madre! In che senso e in che modo la Chiesa 
è madre? Partiamo dalla realtà umana della maternità: che cosa fa una mam-
ma?  
1. Anzitutto una mamma genera alla vita, porta nel suo grembo per 
nove mesi il proprio figlio e poi lo apre alla vita, generandolo. Così è la Chie-
sa: ci genera nella fede, per opera dello Spirito Santo che la rende feconda, 
come la Vergine Maria. La Chiesa e la Vergine Maria sono mamme, ambedue; 
quello che si dice della Chiesa si può dire anche della Madonna e quello che 
si dice della Madonna si può dire anche della Chiesa! Certo la fede è un atto 
personale: «io credo», io personalmente rispondo a Dio che si fa conoscere e 
vuole entrare in amicizia con me (cfr Enc. Lumen fidei, n. 39). Ma la fede io 
la ricevo da altri, in una famiglia, in una comunità che mi insegna a dire «io 
credo», «noi crediamo». Un cristiano non è un’isola! Noi non diventiamo cri-
stiani in laboratorio, noi non diventiamo cristiani da soli e con le nostre for-
ze, ma la fede è un regalo, è un dono di Dio che ci viene dato nella Chiesa e 
attraverso la Chiesa. E la Chiesa ci dona la vita di fede nel Battesimo: quello 
è il momento in cui ci fa nascere come figli di Dio, il momento in cui ci dona 
la vita di Dio, ci genera come madre.  
Chiediamoci: come vedo io la Chiesa? Se sono riconoscente anche ai miei ge-
nitori perché mi hanno dato la vita, sono riconoscente alla Chiesa perché mi 



ha generato nella fede attraverso il Battesimo? Quanti cristiani ricordano la 
data del proprio Battesimo? Io vorrei fare questa domanda qui a voi, ma 
ognuno risponda nel suo cuore: quanti di voi ricordano la data del proprio Bat-
tesimo? 
Amiamo la Chiesa come si ama la propria mamma, sapendo anche comprendere 
i suoi difetti? Tutte le mamme hanno difetti, tutti abbiamo difetti, ma quan-
do si parla dei difetti della mamma noi li copriamo, li amiamo così. E la Chiesa 
ha pure i suoi difetti: la amiamo così come la mamma, la aiutiamo ad essere 
più bella, più autentica, più secondo il Signore?  
 

2. Una mamma non si limita a dare la vita, ma con grande cura aiuta i 

suoi figli a crescere, dà loro il latte, li nutre, insegna il cammino della vita, 
li accompagna sempre con le sue attenzioni, con il suo affetto, con il suo amo-
re, anche quando sono grandi. E in questo sa anche correggere, perdonare, 
comprendere, sa essere vicina nella malattia, nella sofferenza. In una parola, 
una buona mamma aiuta i figli a uscire da se stessi, a non rimanere comoda-
mente sotto le ali materne, come una covata di pulcini sta sotto le ali della 
chioccia. La Chiesa come buona madre fa la stessa cosa: accompagna la nostra 
crescita trasmettendo la Parola di Dio, che è una luce che ci indica il cammino 
della vita cristiana; amministrando i Sacramenti. Ci nutre con l’Eucaristia, ci 
porta il perdono di Dio attraverso il Sacramento della Penitenza, ci sostiene 
nel momento della malattia con l’Unzione degli infermi. La Chiesa ci accompa-
gna in tutta la nostra vita di fede, in tutta la nostra vita cristiana. Possiamo 
farci allora delle altre domande: che rapporto ho io con la Chiesa? La sento 
come madre che mi aiuta a crescere da cristiano? Partecipo alla vita della 
Chiesa, mi sento parte di essa? Il mio rapporto è un rapporto formale o è vi-
tale?  
 

3. Un terzo pensiero. Nei primi secoli della Chiesa, era ben chiara una realtà: 
la Chiesa, mentre è madre dei cristiani, mentre "fa" i cristiani, è anche 

"fatta" da essi. La Chiesa non è qualcosa di diverso da noi stessi, ma va vi-
sta come la totalità dei credenti, come il «noi» dei cristiani: io, tu, tutti noi 
siamo parte della Chiesa. San Girolamo scriveva: «La Chiesa di Cristo altra 
cosa non è se non le anime di coloro che credono in Cristo». Allora la materni-
tà della Chiesa la viviamo tutti, pastori e fedeli. A volte sento: "Io credo in 
Dio ma non nella Chiesa…Ho sentito che la Chiesa dice…i preti dicono...". Ma 
una cosa sono i preti, ma la Chiesa non è formata solo dai preti, la Chiesa sia-
mo tutti! E se tu dici che credi in Dio e non credi nella Chiesa, stai dicendo 
che non credi in te stesso; e questo è una contraddizione. La Chiesa siamo 
tutti: dal bambino recentemente battezzato fino ai Vescovi, al Papa; tutti 
siamo Chiesa e tutti siamo uguali agli occhi di Dio! Tutti siamo chiamati a col-

laborare alla nascita alla fede di nuovi cristiani, tutti siamo chiamati ad essere 
educatori nella fede, ad annunciare il Vangelo. Ciascuno di noi si chieda: che 
cosa faccio io perché altri possano condividere la fede cristiana? Sono fecondo 
nella mia fede o sono chiuso? Quando ripeto che amo una Chiesa non chiusa nel 
suo recinto, ma capace di uscire, di muoversi, anche con qualche rischio, per 
portare Cristo a tutti, penso a tutti, a me, a te, a ogni cristiano. Tutti parteci-
piamo della maternità della Chiesa, affinché la luce di Cristo raggiunga gli 
estremi confini della terra. Evviva la santa madre Chiesa!  

don Giovanni 

 

AVVISI 

 Domenica 22 ore 16.30 in Oratorio Maschile riunione animatori per preparare 

la Festa di Apertura dell’Oratorio 

 Lunedì 23 ore 20.45 in Oratorio Femminile Incontro con la Dott.ssa Lucia To-

daro per genitori e insegnanti “Come comportarsi con il bambino arrabbiato” 

SCHOLA CANTORUM “EDOARDO PREDA” 

 

Dopo le vacanze estive la SCHOLA CANTORUM “EDOARDO PREDA”  

riprende la scuola  Lunedì 23 settembre 2013. 

Riprenderemo la nostra attività Parrocchiale, peraltro mai interrotta, con 

nuove energie e con lo stesso impegno che ci ha visto presenti fino ad 

oggi. 

Perché non vieni anche tu? Perché non dedichi una sera alla settimana 

del tuo tempo libero a un'attività che sicuramente ti darà soddisfazione? 

Ti aspettiamo tutti i lunedì dalle 20,45 alle 22,30 presso l'Oratorio Fem-

minile. 

Lunedì 23 alle 20.45 sono invitati tutti coloro che hanno partecipato 

alla gita a Venezia e Padova per vedere insieme il filmato di questa bella 

esperienza.  

INCONTRO DI FORMAZIONE PER I LETTORI 

 

Da Mercoledì 25 Settembre e per altri due Mercoledì successivi, alle ore 
21 in Oratorio Femminile si terrà un corso di formazione per i lettori sia 
festivi che feriali e per eventuali nuove disponibilità a vivere questo Mini-
stero. Affinché la Parola di Dio risuoni in mezzo a noi ci vuole anche la 
risposta della nostra libertà. Pensaci! 

ASDO - ASSOCCIAZIONE DILETTANTISTICA SPORTIVA ORATORIANA 

Sono Aperte le iscrizioni sia per il calcio (dai nati del 2006 e pre-

cedenti) che per la  

pallavolo la Domenica pomeriggio in Oratorio Maschile. 


